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Oggi i cambiamenti climatici stanno sulla bocca di tutti,
scienti e tuttologi e affermare che siamo entrati in un
nuovo periodo, il Sinforocene (una nuova fase della

storia della terra e dell’uomo) è certamente una affermazione
forte che implica riflessioni ponderate.

Tralasciando i vari cambiamenti succedutesi nel corso delle
ere geologiche e soffermandoci solo sulla parte finale della
storia della terra, dopo il Pleistocene (il periodo dei mammut e
mastodonti) ha fatto seguito l’Olocene (il periodo dell’afferma-
zione umana sulla terra) e infine l’Antropocene o il periodo in
cui si è avuta la proiezione tecnologica delle potenzialità del-
l’essere umano attraverso la fase industriale con tutti i vantag-
gi e le inevitabili conseguenze, il cui inizio è stato posto sim-
bolicamente nel 1784 in corrispondenza con l’invenzione del-
la macchina a vapore.

Il Prof. Carlo Bo dell’Università di Urbino ha recentemente proposto l’in-
troduzione di una nuova epoca, il Sinforocene o epoca delle calamità re-
centi, ad indicare l’inizio di un periodo caratterizzato da incremento di
eventi calamitosi, eventi che significativamente si presenterebbero con
maggiore insistenza dal 2003 a causa dei cambiamenti climatici (leggasi ri-
scaldamento del pianeta, aumento del tenore della CO2, etc.).

La dimostrazione se ciò sia corretto (nel senso della persistenza e della ir-
reversibilità del fenomeno) o se invece questa serie di eventi non appar-
tenga piuttosto a una delle innumerevoli fasi cicliche che hanno sempre in-
teressato la storia geologica del nostro pianeta, è tema che lasciamo agli
insigni scienziati che se ne occupano da decenni.

Quello che interessa mettere a fuoco è però che già da qualche anno alcu-
ni temi posti in maniera pressante nell’agenda dei geologi sono certamente
legati ai cambiamenti climatici e all’intensificarsi degli eventi calamitosi.

Basti ricordare (e ne cito solo alcuni di rilevanza nazionale tralasciando
quelli planetari) l’intensificarsi degli eventi metereologici e quindi anche
esondazioni, allagamenti e dissesto idrogeologico, l’evoluzione del perma-
frost alpino, le crisi idriche, l’evoluzione delle linee di costa, la notevole
pressione sulle risorse del sottosuolo (vedi ad esempio il geoscambio nel-
l’ottica del raffrescamento estivo) e via dicendo.

Il ruolo dei geologi su queste tematiche è certamente preminente, non so-
lo in termini di conoscenza, ricerca e applicazione, ma anche di program-
mazione perchè la prima conseguenza di questi cambiamenti sarà (e lo è
già) l’inevitabile incremento dei livelli di rischio, specialmente per i territori e
le risorse più vulnerabili.

Non dobbiamo ne vogliamo solo essere cassandre, ma piuttosto favorire
e promuovere sensibilizzazione e consapevolezza dei fenomeni, concorre-
re ad individuare le possibili conseguenze anche a livello locale, definendo
scenari ed individuando priorità, proponendo infine elementi tecnici utili al-
la gestione del territorio che non si limitino alla gestione delle emergenze,
ma che diventino ordinaria manutenzione del territorio e delle risorse.

Il Presidente O.R.G.V.
Dott. Geol. Danilo Belli

I geologi e il sinforocene 
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Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre Venezia, 

Alla Commissione Aggiornamento 
Professionale Continuo

c/o Consiglio Nazionale dei Geologi
Via Vittoria Colonna, 40

00193 ROMA

27 agosto 2008
Prot. 215/cl-DB/08

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre Venezia, 

Alla Commissione Aggiornamento 
Professionale Continuo

c/o Consiglio Nazionale dei Geologi
Via Vittoria Colonna, 40

00193 ROMA

13 ottobre 2008
Prot. 242/cl-DB/08

Oggetto: Richiesta validazione eventi formativi

II Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto nelle sedute del 13/6/2008 e del
11/7/2008 ha deliberato di richiedere la validazione per gli eventi formativi di se-
guito elencati e per ciascuno dei quali si allega quanto indicato tra parentesi:
1. Seminario “INFLUENCE OF HIDRATION ON THE FLUIDITY OF CEMENT PA-

STE” si è tenuto a Padova il 17/04/2008 (locandina) - crediti richiesti 1;
2. Seminario “ADVANCED RESEARCH IN PORTLAND CEMENT HYDRATION” si

è tenuto a Padova il 6/05/2008 (locandina) - crediti richiesti 2;
3. Seminario “RESEARCH IN CONCRETE DETERIORATION” si è tenuto a Pado-

va il 7/05/2008 (locandina) - crediti richiesti 2;
4. Seminario “ANCIENT GLASS STUDIES: SOME OUTSTANDING QUESTIONS”

si è tenuto a Padova il 19/05/2008 (locandina) - crediti richiesti 1;
5. Corso “INTRODUZIONE AD ArcGIS DESKTOP” si è tenuto a Padova dal 22 al

24/04/2008 e replicato dal 24 al 26/06/2008 (calendario con programma) -
crediti richiesti 16;

6. Convegno “RICONVERSIONE DELLE AREE PRODUTTIVE DISMESSE ED IL
RISCHIO AMBIENTALE” si terrà a Roncade (TV) il 24/10/2008 (bozza propo-
sta di evento) - crediti richiesti 6;

7. Incontro formativo “LA RISORSA IDRICA SOTTERRANEA ED IL DISSESTO
IDROGEOLOGICO NELLA PIANIFICAZIONE A SCALA DI BACINO” si terrà a
Vicenza 26/09/2008 (programma) - crediti richiesti 5;

8. Corso “PER COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE E COORDINATORE
PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI” si terrà a Padova dal 1/10/08 al 26/01/09
per un totale di 120 ore (calendario con programma) - crediti richiesti 50;

9. Corsi” DI AGGIORNAMENTO SUL NUOVO TESTO UNICO PER LA SICUREZ-
ZA” si terranno nelle sedi di Padova, Cittadella (PD), Monselice (PD) e Venezia
Mestre nei mesi di settembre e ottobre 2008 (programma - scheda iscrizione
con calendario) - crediti richiesti 16;

10. Convegno “LA VAS DELLE GRANDI E MEDIE CITTÀ DELLA PROVINCIA DI
PADOVA: UN CONFRONTO” si è tenuto a Padova il 14/07/2008 (pieghevole)
- crediti richiesti 2;

11. Convegno “SISMICITÀ STORICA DELL’ITALIA DI NORD-EST” si terrà a Vero-
na dall’11 al 13/09/2008 (programma) - crediti richiesti 12;

Si comunica inoltre che il Corso “GIS OPENSOURCE” (erroneamente indicato
GIS OPENSURSE) che si è tenuto a Padova nel mese di maggio 2008 ed è stato
validato nella riunione dell’11/06/2008 con l’attribuzione di 16 crediti, sarà repli-
cato sempre a Padova nelle date 25-26/09/2008 e 2-3/10/2008.
Distinti saluti.

Oggetto: Richiesta validazione eventi formativi

Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto nella seduta del 9/10/2008 ha de-
liberato di richiedere la validazione per gli eventi formativi di seguito elencati e per
ciascuno dei quali si allega quanto indicato tra parentesi:
1. Incontro Tecnico formativo “PROTEZIONE DA CADUTA MASSI MEDIANTE BAR-

RIERE PARAMASSI: approccio progettuale, test in vera grandezza, quadro norma-
tivo, case histories” si terrà a Verona il 23/10/2008 (programma) - crediti richiesti 2;

2. Workshop “ACQUA: qualità, vulnerabilità, contaminazione, riutilizzo” si terrà a
Treviso il 21/11/2008 (programma) - crediti richiesti 3;

3. Seminario “RIFIUTI, AMBIENTE, SALUTE” si è tenuto a Padova il 4-5/06/2008
(brochure, programma, elenco relatori) - crediti richiesti 13;

4. Giornata di studio “TERRE E ROCCE DA SCAVO: adempimenti e adeguamen-
ti secondo DGRV 2424/08 del 8/8/08” si è tenuto a Mestre Venezia il 9/10/2008
(Circolare informativa) - crediti richiesti 3.

Distinti saluti.
Il Presidente

dott. geol. Danilo Belli
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Oggetto: Bando per n. 1 posto di Dirigente ambientale
- ruolo tecnico, indetto con DDG n. 558 del
26.9.2008, esecutiva

Egregio Direttore,

ci viene segnalato che nel concorso ARPAV per n. 1 posto di Dirigente ambientale
- ruolo tecnico, indetto con DDG n. 558 del 26.9.2008, non è prevista la presenza
di candidati con laurea in scienze geologiche.
Corre l’obbligo innanzitutto di ribadire che certamente la laurea in scienze geo-
logiche individua una formazione spiccatamente orientata ai temi ambientali e a
tutte le tematiche quali ad esempio bonifiche dei siti contaminati, gestione dei rifiuti
e delle discariche, le problematiche derivanti dalla gestione delle terre e rocce da
scavo, l’idrogeologia, le sorgenti, i suoli cui sono riservate le competenze di con-
trollo e supervisione alI’ARPAV del Veneto da Lei diretta.
Nel ritenere che si sia trattata di una mera svista formale la invitiamo a rettificare
con la massima urgenza il citato bando prevedendo esplicitamente la possibilità
che siano ammessi a partecipare al Bando anche i candidati con laurea in scienze
geologiche e a dare idonea e corretta divulgazione in modo da non precludere la
partecipazione ad alcun candidato interessato e provvisto di tale titolo.
Nel ringraziarla anticipatamente per la cortese sollecitudine che vorrà dedicare alla
presente segnalazione, rinnovo la disponibilità dell’Ordine dei Geologi del Veneto e
porgo distinti saluti.

Il Presidente
dott. geol. Danilo Belli

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre Venezia, 

Al Direttore Generale
dell’A.R.P.A.V.
Via Matteotti, 27
35137 Paoova
Servizio Risorse Umane

27 ottobre 2008
Prot. 285/cl-DB/08

Oggetto: Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
ambientale - ruolo tecnico

Con riferimento alla Vostra nota 27 ottobre u.s., si comunica che questa Agenzia
provvederà ad integrare il bando di concorso in oggetto anche con la laurea spe-
cialistica o del vecchio ordinamento in Scienze geologiche.
Conseguentemente, saranno riaperti i termini per la presentazione delle domande
di partecipazione per ulteriori trenta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del
bando nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
Distinti saluti.

Il Direttore Generale
Avv. Andrea Drago

ARPAV
Agenzia Regionale
per la Prevenzione e 
Protezione Ambientale 
del Veneto

All’Ordine dei Geologi 
della Regione del Veneto
Via A. Vivaldi, 
230171 Mestre-Venezia

Padova, 7/11/2008
Prot. n. 142519

Richiesta nominativi per 
Commissioni ComunaliCOMUNE DI CORNEDO VICENTINO

A seguito quanto richiesto da Codesta spett.le Amministrazione, prot. n.
18353/gm del 09.10.08, si comunica che il Consiglio dell’Ordine ha deliberato
di indicare i seguenti nominativi:
• dott. geol. Claudia CENTOMO - Via Sandri, 13 - 36076 Recoaro Terme (VI)  
• dott. geol. Michele DE TONI - Via Pasubio, 58/D - 36078  Valdagno  (VI)
• dott. geol. Pierluigi MARCHETTO - Via Piacenza, 8/2 - 36071 Arzignano (VI)

COMUNE DI QUINTO VICENTINO

A seguito quanto richiesto da Codesta spett.le Amministrazione, prot. n. 6316
del 2/07/08, si comunica che il Consiglio dell’Ordine ha deliberato di indicare i
seguenti nominativi:
• dott. geol. Simone BARBIERI - Via Rubicone, 17 - 36016 Thiene  
• dott. geol. Antonio BREDA - Via Pigafetta, 7 - 36043 Camisano Vicentino
• dott. geol. Fernando RONCO - Via dei Lanceri, 5 - 36040 Torri di Quartesolo

attività dell’ordine n. 64 • VENETO Geologi 7
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Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre Venezia, 

Al Presidente del Consiglio 
Nazionale Geologi

Ai Presidenti degli Ordini Regionali

e p.c. Al Presidente dell’E.P.A.P.

Loro Sedi

27 ottobre 2008
Prot. 286/cl-DB/08

Oggetto: Modifiche alla proposta di Regolamento
elettorale EPAP

Egregi Colleghi,
Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto, nella seduta del 25 u.s., ha analizzato la
bozza di Regolamento Elettorale dell’EPAP ed ha rilevato quanto segue.
Innanzitutto rileviamo che è stato messo a disposizione poco tempo per l’analisi di un
documento dai contenuti di importanza strategica per il futuro dell’EPAP, sul quale è non
solo opportuno, ma indispensabile un incontro congiunto OO.RR., C.N.G. e E.P.A.P. in
grado di chiarire e fugare perplessità e dubbi, e specialmente per iniziare a dare con-
cretezza alla constatazione “che proprio gli Ordini territoriali, con il loro patrimonio di
conoscenza e di attività portate avanti sul territorio, potrebbero essere degli straordinari
partner per EPAP…” (si veda comunicazione EPAP del 19.9.2008 n. 14047/08).
In secondo luogo ci è sembrato che il tema del voto elettronico, nel catalizzare la mag-
gior parte delle preoccupazioni, segnali un aspetto che deve essere profondamente di-
scusso e compreso in tutti i suoi aspetti sostanziali, formali e pratici.
Il Consiglio del Veneto in linea di principio non è contrario al voto per via elettronica, tut-
tavia ritiene che in questa fase di costruzione e strutturazione di relazioni tra EPAP, CNG
e OO.RR. possa risultare controproducente e prematuro.
Il voto tramite il seggio elettorale nelle sedi degli OO.RR. risulta invece uno strumento di
costruzione e di rafforzamento di legami proficui e vitali tra il mondo della professione
(così come presente nel territorio) e una delle sue manifestazioni cruciali quale è la
garanzia per il futuro di ogni singolo iscritto e cioè la gestione dei suoi contributi previ-
denziali.
Se per il futuro è probabilmente prevedibile il voto elettronico, in questo momento è in-
dispensabile rafforzare modalità e opportunità di collaborazione già esistenti, stimolare la
crescita di nuove forme di partecipazione e potenziare l’effetto sinergico della fattiva col-
laborazione tra le istituzioni che governano la vita e il futuro delle professioni (gli OO.RR.,
il CNG e EPAP).
In questo senso il passaggio al voto elettronico appare una scelta politica contraria alla
necessità di rafforzare legami, collaborazioni e disponibilità al confronto tra le istituzioni
coinvolte e specialmente non sembra tener in considerazione la struttura dei
legami che i professionisti hanno con gli OO.RR. quasi a voler estraniare la con-
cretezza quotidiana della vita professionale con la garanzia del futuro faticosa-
mente accantonata e affidata ad EPAP.
Inoltre manifestiamo perplessità per il rischio di una riduzione del senso di partecipazione
e appartenenza che la modalità elettronica trasmette ad ogni iscritto quando manifesta
freddamente e solitariamente di fronte ad uno schermo (anche con il rischio di non o-
perare correttamente) una scelta importante e cruciale a garanzia della gestione del pro-
prio futuro.
Pertanto il Consiglio del Veneto, nell’associarsi alla richiesta dl proroga dei
tempi concessi per l’analisi del nuovo regolamento elettorale EPAP già avan-
zata da altri Ordini, sollecita una convocazione urgente congiunta OO.RR.,
CNG e EPAP per affrontare il tema di fondo proposto dal nuovo regolamento
elettorale e ribadisce le perplessità sopra esplicitate.
Cordiali saluti.

Il Presidente
dott. geol. Danilo Belli

ISCRIZIONE ALBO PROFESSIONALE SEZ. A
Trasferimento da altri Ordini:

PETRILLO Giovanni Padova PD 24-10-08 n. 745
(dalla regione Campania)

CANCELLAZIONE
Trasferimento ad altri Ordini:

VILLA Giorgio Jesolo (VE)
(alla regione Trentino A.A.)

MOVIMENTI ALBO



Si è ritenuto opportuno mantenere il
voto per corrispondenza che, anzi è
stato reso più sicuro ed indipendente
con l’introduzione del codice a barre
sulle buste prestampate.
Sono state meglio definite le figure de-
gli aventi diritto all’elettorato attivo e
passivo e sono stati maggiormente cir-
costanziati i requisiti di professionalità e
di onorabilità dei candidati.
È stato privilegiato l’uso delle moder-
ne tecnologie per ciò che riguarda la
comunicazione e la trasmissione del
voto. È stato ad esempio introdotto l’u-
so del codice a barre sulle buste pre-
stampate per l’invio del voto per corri-
spondenza. Si otterrà in tal modo la
personalizzazione delle buste conte-
nenti le schede e si eviterà la eccessiva
circolazione di materiale elettorale non
utilizzato. Chi smarrirà il materiale invia-
to e non vorrà votare con altre modali-
tà avrà il tempo per richiedere il dupli-
cato che avrà, stavolta, un altro codice
a barre.
Ma la novità più importante riguarda
certamente l’introduzione di un’altra
modalità di voto in aggiunta a quelle
tradizionali: il voto telematico che tra le
modalità di voto è certamente il più co-
modo, economico e sicuro. Con il voto
telematico, già sperimentato positiva-
mente nelle ultime elezioni dell’ENPAPI
e dell’INPGI (I’ente di assistenza degli
infermieri professionisti e I’ente di assi-
stenza dei giornalisti italiani) si vota co-
modamente a casa, in maniera assolu-
tamente gratuita, con le maggiori ga-
ranzie di autenticità e di indipendenza,
in tempi reali sia per ciò che riguarda la
trasmissione del voto, sia per ciò che
riguarda lo scrutinio.
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Oggetto: Relazione sulla bozza di 
Regolamento elettorale dell’EPAP elaborato
dalla Commissione Interorgani

Ad integrazione della documentazione già inviata in data 15 ottobre 2008, Vi trasmet-
to la Relazione in oggetto, pervenuta in data odierna, predisposta dal Presidente del-
l’EPAP, dott. Arcangelo Pirrello, insieme al Segretario della Commissione Interorgani
dott. Lucio Girardi.

Cordiali saluti.
IL PRESIDENTE

Pietro Antonio De Paola

Relazione sulla bozza di re-
golamento elettorale elabo-
rato dalla Commissione In-
terorgani

La Commissione Interorgani riunita in
più sedute ha elaborato una bozza di
nuovo Regolamento elettorale da sot-
toporre all’approvazione del CIG.
Il nuovo testo in bozza è stato elabora-
to con i seguenti obiettivi principali:
1) eliminare tutte le incongruenze e le

zone di dubbia interpretazione che
nelle esperienze passate hanno da-
to adito a disservizi, lungaggini e
contestazioni;

2) incrementare le garanzie di espres-
sione democratica di voto autono-
mo ed indipendente di ciascun
iscritto assicurando, nel contempo,
la possibilità a ciascuno di scegliere
la modalità più comoda, meno one-
rosa e più sicura per far pervenire la
propria manifestazione di voto;

3) ridurre i tempi delle operazioni di vo-
to e di scrutinio che nelle preceden-
ti occasioni hanno visto la struttura
impegnata per quattro mesi;

4) ridurre le spese; l’ultima tornata elet-
torale è costata all’Ente circa 430
mila euro tra spese di stampa, spe-
dizione e rimborsi;

5) assicurare una maggiore trasparen-
za e legittimità nelle certificazioni e
nel diritto al ricorso.

La bozza di nuovo regolamento che è
stata elaborata presenta delle novità
importanti per ciò che riguarda le mo-
dalità di voto e le operazioni di scrutinio
che adesso sono certamente più snel-
le ed impiegano un seggio formato dal
doppio degli scrutatori.

A tutti gli
Ordini Regionali dei Geologi
LORO SEDI

Roma, 17 ottobre 2008
Rif. P/CR.c/4452

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

VIA VITTORIA COLONNA, 40 – 00193 ROMA
TEL. (06) 68807736 – 68807737 – FAX (06) 68807742

E-mail: info@consiglionazionalegeologi.it



Il Presidente
della Commissione Interorgani

dott. Arcangelo Pirrello

Il Segretario
della Commissione Interorgani

dott. Lucio Girardi

Chiarimenti sul voto telematico
La decisione di introdurre il voto tele-
matico è stata assunta dalla commis-
sione dopo avere audito un esperto di
grande esperienza ed avere acquisito
ampie garanzie di segretezza, inaliena-
bilità, semplicità operativa, inalterabilità
e unicità del voto espresso con moda-
lità telematica, oltre, naturalmente alla
compatibilità operativa con gli altri due
tradizionali modi di esprimere il voto:
per corrispondenza e in modo diretto
presso il seggio elettorale della sede
romana.
È stato scartato il voto via telefono o
cellulare e la scelta è stata limitata solo
al voto via Web. Si è scelto anche di
mantenere il voto per corrispondenza
inviando comunque le schede elettorali
a tutti gli aventi diritto.
Alcuni chiarimenti e risposte alle preve-
dibili domande, più che legittime, che
del resto anche i componenti della
Commissione Interorgani si sono poste:
– la procedura ed ogni altra informa-

zione utile ai fini dell’espressione del
voto elettronico dovranno essere for-
nite per tempo e con dovizia di parti-
colari a tutti gli elettori. Verrà quindi
predisposto un vademecum, con
chiari ed esemplificativi screenshot
per guidare l’elettore in tutti i passag-
gi necessari all’espressione del voto; 

– il singolo elettore per poter esprime-
re il proprio voto dovrà semplicemen-
te avere a disposizione:
1. un qualsiasi computer con con-

nessione attiva alla rete Internet;
2. password di accesso al servizio di

votazione via Web;
– il voto elettronico dà garanzia di:

1. riservatezza;
2. segretezza - nel sistema il voto

espresso ed il codice dell’elettore
viaggiano slegati e non è possibi-
le sapere i voti assegnati ad ogni
candidato fino allo scrutinio;

3. sicurezza - sul Web è garantita
dal protocollo di connessione si-
cura secondo lo standard SSL
128, protocollo che utilizza la crit-
tografia per fornire sicurezza nelle
comunicazioni su Internet e con-
sente di comunicare in modo tale
da prevenire la manomissione dei
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che annulla la vecchia in tempi reali ma
la richiesta, stavolta, può essere fatta
solo dall’area riservata –.  
Una volta espresso e confermato il vo-
to, il sistema automaticamente renderà
la password inutilizzabile.

Considerazioni:
– c’è da sperare che solo l’iscritto

possa accedere alla sua area riser-
vata e che non permetta ad altri di
accedervi (dandogli la propria pas-
sword) poiché nell’area riservata ci
sono informazioni “riservate” che ri-
guardano Lui e la sua posizione
contributiva;

– una volta votato per via telematica
non sarà più possibile richiedere una
nuova password per l’accesso al
voto elettronico;

– una volta votato per via telematica
non sarà più possibile votare e
qualsiasi altro voto con altra moda-
lità non potrà essere espresso o, se
lo è, sarà annullata dal seggio. In-
fatti l’invio del voto per corrispon-
denza potrà essere fatto solo con la
busta esterna identificata dal codi-
ce a barre che, se risulterà essere
stato già espresso dall’elettore il
voto elettronico, non sarà ammes-
sa nel novero delle buste valide da
scrutinare. Alla elezione diretta al
seggio, poi, l’elettore è ammesso
solo dopo che saranno stati con-
trollati gli elenchi degli elettori che
hanno già votato per via informatica
e per corrispondenza (l’elenco sarà
fatto in tempi brevissimi proprio per
la presenza, nella busta esterna,
del codice a barre);

– naturalmente le operazioni di voto
direttamente al seggio di Roma ini-
zieranno solo alla chiusura delle
operazioni di voto per via telematica
e per corrispondenza;

– alla fine delle operazioni di voto (di-
rettamente al seggio di Roma) si co-
nosceranno solo i nomi ed il numero
dei votanti per corrispondenza, per
via telematica e direttamente al seg-
gio di Roma, ed al solo scopo di cal-
colare il quorum. I risultati delle tre
modalità di voto si conosceranno
solo alla fine dello spoglio.

dati, la falsificazione e l’intercetta-
zione;

4. certezza nell’identificazione del
soggetto avente diritto al voto -
viene garantita dall’assegnazione
di una password univoca che
identifica l’elettore permettendo
allo stesso di accedere al voto ed
inviare le sue preferenze;

5. immodificabilità da parte di terzi
delle preferenze espresse - ogni
voto espresso viene registrato in
un log che tiene traccia tempo
per tempo dell’andamento delle
votazioni;

6. immodificabilità del voto da parte
dell’elettore, dopo che sia stato
definitivamente espresso - viene
garantita dal sistema che una vol-
ta utilizzata la propria password
questa viene “bruciata” e non è
quindi più riutilizzabile nemmeno
per prendere visione del voto
espresso.

Si voterà tramite la propria area riserva-
ta alla quale l’iscritto accede con la
propria usuale password. Esiste già un
sistema con il quale se l’iscritto si per-
de la password può richiederla e rice-
verne una nuova che annulla la vec-
chia, al proprio indirizzo accerto dall’a-
nagrafica, naturalmente si tratta di una
password provvisoria che l’iscritto può
sostituire con una sua personale.  
Una volta entrato nell’area riservata, per
votare, l’iscritto utilizzerà l’apposita, ulte-
riore password monouso (unica e ine-
quivocabile) che l’EPAP gli avrà inviato
con il materiale elettorale – anche in
questo caso ci sarà un sistema con il
quale se l’iscritto si perde la password
può richiederla e riceverne una nuova
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E questo valeva in grandissima parte per
la pianificazione urbanistica.
Erano anni-chiave per quel settore. Lo
sviluppo delle infrastrutture viarie e il boom
della industrializzazione potevano mettere
a repentaglio i beni di cui il territorio dispo-
neva.
Questo Lorenzo lo aveva capito talmente
bene da condurlo a sacrificare una parte
del suo dominio scientifico, la Paleontolo-
gia, alla ricerca geologica nel senso più
ampio e nella sua applicazione all’urbani-
stica e all’ingegneria.
Questo “credo” lo aveva affascinato nella
sua attività professionale come geologo
nel Comune di Verona e lo aveva portato
a confrontarsi con quanto si faceva nel
mondo in quel settore.
È stato così che l’ho conosciuto. È venu-
to a parlarmi del suo progetto. Io ero ap-
pena rientrato dall’Olanda per un lungo
corso di interpretazione della fotografia
aerea e avevo già svolto delle applicazioni
nella geologia del territorio.
Ci siamo visti a Roma, dove io lavoravo
presso il Servizio Geologico Nazionale.
La sua sensibilità gli aveva fatto cogliere
l’opportunità di fare qualcosa di nuovo di
cui il nostro paese aveva bisogno.
C’erano stati eventi straordinari, dramma-
tici anche, come la catastrofe del Vajont
nel 1963, l’alluvione di Firenze, i disastri
nel Bellunese e la sommersione di Vene-
zia in quel terribile novembre del 1966.
Il mondo scientifico nel campo della geo-
logia e della difesa del suolo era in subbu-
glio ed era necessario intervenire con de-
cisione e con ordine. La legge De Marchi

Ho aperto il libro e mi ha invaso un
grande silenzio.
Mi sono sentito il testimone di

un’avventura culturale e scientifica che
abbiamo affrontato in tre, per la città di Ve-
rona: Vittorio De Zanche, Lorenzo Sorbini
e io.
Ora rimanevo solo con il mio silenzio. Al-
lora ho aperto il libro e ho ripercorso quel-
l’avventura di 30 anni fa.
Mi sono rapidamente venute alla memo-
ria immagini che mi hanno riportato il sor-
riso: i miei pantaloni “a zampa di elefante”
da un lato e le lunghe basette di Lorenzo,
come usava allora: l’epopea dei Beatles.
Il computer era ben lontano dall’apparire
negli studi; il boom dell’automobile, la
benzina con il prezzo schizzato a 120 lire
al litro (poco più di 5 centesimi di Euro),
provocato dalla guerra del Kippur, ma che
non era riuscito a scoraggiare le scappa-
te dei veronesi sui Lessini.
Lorenzo conosceva bene i Lessini, cono-
sceva a menadito i pesci fossili di Bolca,
alcuni dei quali aveva anche battezzato,
ma aveva anche un gran rispetto per la
sua città.
Il suo amore e la sua dedizione alla cosa
pubblica, il suo spirito di servizio e il suo
senso civico gli avevano fatto balenare il
progetto di portare a conoscenza dei ve-
ronesi di come era fatta la città sotto i lo-
ro piedi, nel sottosuolo profondo che inte-
ragiva con il terreno in superficie, con le ri-
sorse naturali e paesaggistiche, in definiti-
va con la qualità della vita.
Perché aveva capito che la conoscenza
viene prima delle scelte e delle decisioni.

Geologia del territorio
del Comune di Verona

VERONA, Museo di Storia Naturale, 8-9 novembre 2007

Ed. 1977

Dott. Geol. Valerio Spagna, 
libero professionista in Padova, 

ha conseguito il Diploma 
di Fotointerpretazione in 

“Geomorfologia applicata”  
presso l'International Institute 

for Aerial Survey and Earth Sciences
di Delft (Olanda).

Ha svolto la professione di geologo
prima presso l'Azienda Nazionale 

Autonoma delle Strade (ANAS) 
e poi al Servizio Geologico Nazionale e
presso il Dipartimento per la Geologia

della Regione del Veneto.
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Intervento di apertura al Convegno
promosso dal Comune di Verona in oc-
casione del X Anniversario della scom-
parsa del Dott. Geol. Lorenzo Sorbini.
Più che un intervento tecnico, si tratta
di un ricordo indelebile di un amico e di
un compagno di lavoro. Le sue idee in-
novative, la sua lungimiranza, i suoi
spunti geniali.



del 1970 aveva tracciato i lineamenti e i
principi per la difesa idrogeologica del ter-
ritorio ma le enunciazioni non bastavano:
bisognava passare all’opera.
E l’idea di Lorenzo non poteva essere più
tempestiva. Verona era la prima città che,
grazie alla lungimiranza di un direttore del
Museo di Storia Naturale quale era il Prof.
Ruffo e un’Amministrazione cittadina at-
tenta e operativa, usciva la “Geologia del
territorio del Comune di Verona”.
Solo la provincia di Roma, per quello che
io conosco, aveva fatto un lavoro di car-
tografia geologica esteso all’intero territo-
rio (per merito del Prof. Ventriglia, dell’Uni-
versità della Sapienza).
Lorenzo Sorbini e Vittorio De Zanche del-
l’Università di Padova si occupavano del
rilevamento sul terreno per la Carta geolo-
gica di base; io mettevo a punto, come
saggio originale, una Carta che abbiamo
chiamato “di morfoconservazione a indi-
rizzo geotecnico” i cui contenuti andava-
no dall’analisi della falda acquifera nel sot-
tosuolo, alle risorse in materiali da costru-
zione e all’attività estrattiva di ghiaie e sab-
bie nella pianura, alla stabilità dei versanti,
alle cave di monte e al carsismo nell’area
collinare.
La bontà dell’iniziativa si rivelava ben pre-
sto nella sua efficacia quando la Regione,
acquisendo le competenze trasferite dallo
Stato con il D.P.R. 616 del 1977 e facen-
do seguito ad una legge del Piemonte, la
56 del 1978 voluta dal Prof. Astengo del-
la Facoltà di Architettura dell’Università di
Venezia, promulgava la sua legge, il 2
maggio 1980, la n. 40 che dettava norme
sull’“Assetto e l’uso del territorio”. 
Era una pronta risposta alle necessità per
una pianificazione corretta e attenta nelle
scelte urbanistiche dei Comuni.
Verona non si era lasciata sorprendere: il
volume “Geologia del territorio del Comu-
ne di Verona” era già stampato nel 1977.
Al punto che, quando i 582 comuni del
Veneto venivano chiamati per legge a rin-
novare i loro P.R.G. Verona, sollecitata a
farlo, rispondeva: “ma noi abbiamo già la
cartografia geologico-tecnica richiesta dal-
l’art. 10 della legge 40, rilevata anche a
scala adeguata  e, per di più, con la quali-
tà di stampa offerta dalla Litografia Artisti-
ca Cartografica fiorentina (!), da un dise-
gnatore di valore qual il Sig. Persico che
ora dirige per suo conto una grande im-
presa di Cartografia, sempre a Firenze.
Ora ve ne parlo brevemente e ve la de-
scrivo questa carta, come mi è stato chie-
sto, dopo 30 anni dalla sua pubblicazione.

Come è nato il progetto del Volume?
Facendo seguito alla lunga tradizione
di Verona negli studi di Geologia e di
Paleontologia.
Il libro, in un’edizione del 1977 cartona-
ta e molto ben curata (Fig.1), è di 52
pagine di testo e contiene 2 tavole
stampate alla scala 1:20.000 (Carta
geologica,  Carta di morfoconservazio-
ne ad indirizzo geotecnica e una tavola
di sintesi alla scala 1:50.000, la Carta
delle penalità ai fini edificatori).
• Il progetto muove dagli studi  prece-

denti di Paleontologia di Francesco
Calceolari (Sec. XVI) al quale si deve il
primo Museo di Scienze naturali a Ve-
rona, di Girolamo Fracastoro, (nato
nel 1478) il quale spiega l’origine dei
fossili trovati nel Veronese, di Giovan-
ni Arduino (1759) il quale fissa i princi-
pi della Geologia stratigrafica e delle
Ere geologiche, di Serafino Volta
(1808), autore della prima opera sui
Pesci fossili in Europa e Abramo
Massalongo (1850-1860) che racco-
glie le prime collezioni di Paleontolo-
gia e Botanica (donate poi al Museo
di Verona).

• Il percorso prosegue con gli scienzia-
ti illustri nel campo della Geologia,
come Enrico Nicolis (fine ’800) il qua-
le stampa la prima “Carta geologica
della Provincia di Verona” a scala 1:
75.000, Ramiro Fabiani (1915) al
quale si deve “La Guida geologica
delle colline di Verona” (tra il Vajo di
Quinzano e la Valpantena  a scala 1:
25.000 e Angelo Pasa  (anni ’50) per
gli Studi sul Quaternario: successioni
ambientali degli ultimi 200.000 anni,

Fig. 1
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attraverso la stratigrafia, la paleonto-
logia e la pedologia.

La cartografia dei giorni nostri, voluta
fortemente da Lorenzo Sorbini, rileva
una  superficie di 199  kmq alle quote
comprese fra i 691 e i 36 m  s.l.m. 
In parte nel settore collinare della serie
di valli da nord a sud (la più orientale
quella di Mezzane, poi la valle di Squa-
ranto, la Valpantena, la Valdonega, il
vajo Gallina, il vajo di Borago, il vajo di
Quinzano e ad ovest confina con la val-
le di Negrar), tutte valli profondamente
incise e sovralluvionate perché sbarra-
te dalla conoide Atesina (Glaciazione
del Riss) e in parte nella pianura dell’A-
dige.
La carta geologica è stata rilevata con
il dettagli della scala 1:10.000 da V. De
Zanche e L. Sorbini (Fig. 2).

La Carta di morfoconservazione ad in-
dirizzo geotecnico è redatta anch’essa
alla scala 1:10.000 da V. Spagna.
Qui il rilevamento si avvale della fotoin-
terpretazione della ripresa aerea e svi-
luppa i principi della geomorfologia di-
namica (Fig. 4) con l’analisi di dettaglio
dei processi che muovono dalle aree
collinare (zone di denudazione) (Fig. 5)
e si completano nella conoide fluviogla-
ciale e nella pianura (zone di deposito)
(Fig. 6).
Per le aree collinari sono descritti e car-

Fig. 3

Fig. 4

Fig. 5

Fig. 2
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tografati i fenomeni di dilavamento col-
luviale  e di frana sui versanti, le doline
e i processi di modellamento carsico;
per le aree di pianura sono disegnati i
terrazzi fluviali antichi, i paleoalvei del-
l’Adige (Fig. 7) e le attività antropiche
quali le cave per l’estrazione di sabbia
e ghiaia (Fig. 8).
La  Carta delle penalità ai fini edificato-
ri è stata promossa e sollecitata dal
Comune di Verona ed è stata pensata
dagli Autori che si sono posti l’obiettivo
di fornire le indicazioni utili per tutti quei
progetti che si svolgono nel territorio
nei diversi campi, dall’Ingegneria civile,
alla Difesa del suolo, all’Ecologia e al-
l’approvvigionamento di materiali da
costruzione (Fig. 9).
Per tutti questi settori di interesse che
possono interferire con la natura e il
comportamento dei terreni la Carta for-
nisce indirizzi  sintetici per poter predi-
sporre le necessarie indagini geologi-
che, idrogeologiche e geotecniche in-
dispensabili per stabilire regole e prov-
vedimenti per una corretta pianificazio-
ne ed uso del suolo (Fig. 10).

Fig. 7

Fig. 8

Fig. 9 Fig. 10

geologiaVENETO Geologi • n. 6414



idrogeologia n. 64 • VENETO Geologi 15

Dott. Geol. Pietro Zangheri,
libero professionista 

Docente presso l’Università 
degli Studi di Padova 

Consigliere ORGV

PREMESSA – POZZI ED IMPATTO
SULL’AMBIENTE GEOLOGICO
Il tema del depauperamento delle risor-
se idriche sotterranee ha acquisito negli
ultimi anni sempre maggiore visibilità.
Questo ha favorito una tendenza a limi-
tare la perforazione di pozzi ed il loro
uso.
L’equazione “meno pozzi = meno impat-
to” è una semplificazione che, a livello
tecnico, è poco significativa ma che, a li-
vello politico, è stata, a volte, vista come
una soluzione ai crescenti problemi del-
le risorse idriche sotterranee.
Come conciliare l’utilizzo delle acque sot-
terranee con la tutela delle risorse del sot-
tosuolo?
A questa domanda va data risposta al-
meno a due livelli:
1. pianificatorio;
2. progettazione ed esecuzione delle sin-

gole opere.
A livello pianificatorio si deve definire, in
una visione tipicamente geologica della
struttura tridimensionale del sottosuolo,
quali sono le portate estraibili dai singoli
acquiferi, quali sono gli acquiferi da riser-
vare prioritariamente e/o esclusivamente
ai prelievi acquedottistici, quale tutela da-
re alle fasce di rispetto dei punti di ap-
provvigionamento etc...
A questo livello lo strumento normativo a
disposizione delle Regioni, è il Piano di
Tutela delle acque, già previsto dal D.Lgs.
152/1999 e confermato dal D.Lgs.
152/2006.
Di interesse è l’approccio della Regione
Veneto, con la scelta di definire quali so-
no gli acquiferi da sottoporre a tutela, in
relazione agli usi idropotabili, definendo
precise azioni per garantire questo bene
pubblico.
Il secondo livello a cui intervenire è quello
della progettazione ed esecuzione delle
opere di captazione. Un pozzo se mal
progettato e/o costruito può infatti avere
impatti fortemente negativi, prolungati
anche per decine di anni.
In questo intervento si concentrerà l’at-
tenzione su questo secondo livello, con
particolare attenzione alla compatibilità
geologica delle opere ed alla loro certifi-
cazione.

Progettazione 
e perforazione dei pozzi.
Compatibilità dell’opera 
con l’ambiente geologico 
e sua certificazione

ASPETTI NORMATIVI
La normativa sulle acque sotterranee
è spezzettata in un elevato numero di
testi. Riferendosi principalmente al
R.D. 1775/1993 (testo unico delle di-
sposizioni di legge sulle acque e im-
pianti elettrici e, in particolare, il titolo
II - disposizioni speciali sulle acque
sotterranee) si evince che la norma ri-
chiede:
– il progetto di massima delle opere;
– la possibilità di intervento da parte

dell’Ente competente nel caso che la
derivazione sia contraria al buon regi-
me delle acque, comporti prevedibili
situazioni di subsidenza e di inquina-
mento delle acque.

Fatte salve queste indicazioni di carat-
tere generale, a livello di Regione Vene-
to sono state date, nell’ambito delle
norme di salvaguardia (quindi già vi-
genti) del Piano di Tutela delle Acque
alcune importanti indicazioni. Infatti, al-
l’art. 40, i commi 6 e 7 prevedono:
6) Al fine di garantire la tutela quali-
quantitativa delle risorse idriche sotter-
ranee e di prevenire fenomeni che pos-
sono arrecare danno all’equilibrio idro-
geologico, la realizzazione di pozzi, con
l’esclusione di quelli con profondità in-
feriore a 30 m dal piano campagna e
portata inferiore a 0,1 l/s come media
giornaliera, è sottoposta a progettazio-
ne e direzione lavori. Il progetto deve
prevedere modalità di realizzazione
compatibili con la situazione geologica
e idrogeologica del sottosuolo.
7) Al termine dei lavori deve essere tra-
smesso alla Regione il profilo stratigra-
fico del foro corredato da schemi tec-
nici dell’opera, congiuntamente alla di-
chiarazione di regolare esecuzione dei
lavori.
Particolarmente significativo è l’aver
associato alla progettazione, la “certifi-
cazione” (“regolare esecuzione dei la-
vori”) dell’opera. Tale sistema, peraltro
già ampiamente impiegato da decenni
in altri campi, quale quello edilizio, da
una parte tutela l’ambiente da pozzi
non correttamente eseguiti, dall’altra
tutela la committenza e le aziende del
settore.

Dipartimento di Geoscienze 
Università di Padova

21 febbraio 2008

Seminario di studi: 
METODI DI PERFORAZIONE 

DEI POZZI PER ACQUA. 
Circolazione di fanghi – 

percussione – roto-percussione. 
Università, Amministratori, 

Progettisti ed Imprese a confronto

Il tema della compatibilità ambientale delle
opere di captazione delle acque sotterranee
è oggi di grande attualità.
Per una maggiore tutela di questo bene
prezioso è importante non solo utilizzare in
modo organico le acque di falda, ma ancor
più garantire e certificare le opere di presa
attraverso una corretta progettazione e la
loro realizzazione ad opera d’arte.
In questo campo e per gli aspetti citati, il
geologo si propone sempre più come
esperto in grado di garantire non solo un li-
vello elevato di professionalità, ma anche il
massimo rispetto dell’ambiente.
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geologiche del sito. Dato che tali con-
dizioni non sono sempre totalmente
preventivabili in fase di progetto, il Geo-
logo progettista dovrà verificare la ri-
spondenza delle previsioni con la situa-
zione riscontrata in fase di perforazio-
ne. Fondamentale importanza avranno
poi i test idrogeologici al termine dei la-
vori che dovranno prevedere almeno la
curva caratteristica del pozzo. “La cur-
va caratteristica è un documento fon-
damentale. Eseguita al tempo del col-
laudo del pozzo, è una vera scheda di
identificazione che deve figurare obbli-
gatoriamente nel dossier dell’opera.
Essa sarà utilizzata, ulteriormente, per
rilevare i miglioramenti (sviluppi) o i
peggioramenti (intasamento), seguiti
allo sfruttamento dell’opera (invec-
chiamento)” (Castany “principes e
méthodes de l’hydrogéologie”).

CONCLUSIONI
Questo intervento si è prefisso lo sco-
po di definire quali sono gli elementi
da considerare per garantire la com-
patibilità di un pozzo con l’ambiente.
Si tratta di un tema che deve essere
posto al centro dell’attenzione nelle
pratiche istruttorie delle domande di
derivazione di acque sotterranee.
Nel Veneto vi sono acquiferi con risor-
se di primaria importanza che vengo-
no ampiamente utilizzate a scopo ac-
quedottistico. Ci sono anche molte
falde che, per origine geologica, forni-
scono acque non potabili (classe “0” -
“stato naturale particolare” del previ-
gente D.Lgs. 152/99) da cui potrebbe
venire soddisfatto il fabbisogno per usi
non pregiati, diminuendo il consumo
di risorse pregiate.
È centrale quindi, più che tentare di
impedire le nuove perforazioni, il ren-
derle compatibili con le diverse situa-
zioni geologiche e l’indirizzare i prelie-
vi di minor pregio (non idropotabili) su
acquiferi di scarso valore. Le profes-
sionalità, sia tra le aziende che tra i
professionisti, per far fare un salto di
qualità al settore dei pozzi ci sono e si
tratta di valorizzarle.
In quest’ottica, di grande interesse risul-
ta quanto indicato dalla Regione Veneto
nelle citate e già vigenti norme di salva-
guardia del Piano di Tutela delle acque:
“Entro un anno dalla data di pubblica-
zione della deliberazione di approvazio-
ne del Piano, la Giunta regionale predi-
spone linee guida per la progettazione,
la realizzazione, la manutenzione e la
chiusura dei pozzi.” Si tratta di uno stru-
mento che potrebbe favorire un corretto
sviluppo del settore.

ASPETTI TECNICI
Quali sono gli elementi da considerare
per garantire e certificare la compatibilità
geologica di un pozzo?
Indubbiamente solo molti e anche varia-
bili in ragione delle svariate situazioni in
cui ci si trova ad operare. In pratica si trat-
ta di una valutazione che deve essere fat-
ta caso per caso, sulla base della geolo-
gia locale e delle caratteristiche che deve
soddisfare l’opera di presa.
In questa sede ci si limiterà quindi a defini-
re, con una sorta di check list, gli elemen-
ti da considerare. Tale check list potrà ser-
vire sia al Geologo progettista che ai Fun-
zionari deputati alla istruttoria ed alla ap-
provazione delle pratiche di derivazione.
In generale dobbiamo considerare questi
gruppi di parametri.

Interferenze legate alle caratteristi-
che costruttive
In questo primo gruppo rientrano gli im-
patti che possono derivare da inadegua-
te caratteristiche delle opere di presa. In
particolare vanno considerate:
– cementazione delle falde non captate;
– interferenze dei materiali;
– interconnessione tra falde.
Un aspetto particolarmente rilevante è
quello della cementazione delle falde non
captate. Di norma vanno evitati i pozzi
multifalda.

Modifiche piezometriche
Un secondo gruppo di interferenze da
considerare è quello relativo alla modifica
della piezometria che inevitabilmente indu-
ce l’emungimento dell’acqua sotterranea.
In questo bisogna considerare almeno:
– interferenze con pozzi in aree circo-

stanti 
– modifiche del deflusso
– subsidenza indotta 
– cedimenti.

Altri impatti
In alcuni casi saranno poi da considerare
altre possibili modificazioni indotte, quali:
– modifiche termiche
– modifiche della qualità delle acque.
Si tratta di modifiche, che possono esse-
re date da pozzi con portate rilevanti e da
insieme di pozzi. Comunque è da ricor-
dare che l’emungimento di acque sotter-
ranee può comportare, anche con tempi
lunghi, modifiche negli acquiferi che si ri-
percuotono sul regime termico e sul regi-
me idrochimico della falda.

VERIFICA IN CORSO D’OPERA E
VERIFICHE AL TERMINE DEI LAVORI
L’esecuzione di un pozzo è principal-
mente condizionata dalle condizioni
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ulteriore sacrificio sia pure a van-
taggio della pensione, se uno non
ha i soldi perchè non li ha guada-
gnati non può versarli, se li ha è li-
bero di farlo.

Tornando al post congresso, ci aspettia-
mo adesso che continui anche un altro
importante confronto riaperto in occa-
sione del nostro congresso, quello dei
Consigli Nazionali e del Cup con le
forze politiche di tutti gli schieramenti,
anche su questo, dagli interventi degli
Onorevoli Pisicchio (IdV), Lo Presti
(PdL), Mantini (PD) e Vietti (UdC) e da-
gli interventi dei Presidenti dei C.N., si
ritiene ci siano buone prospettive per
avviare un percorso condiviso che
porti ad una buona riforma delle pro-
fessioni. Di seguito riporto la mozione
finale del 1° Congresso Nazionale del-
l’EPAP.

I l recente 1° Congresso dell’EPAP ha
registrato un successo che è certa-
mente al di là di ogni aspettativa.

Nel nostro congresso è ripreso il dia-
logo tra gli Enti di Previdenza e la Po-
litica. E questo ha avuto un seguito,
l’Onorevole Damiano, ministro del
welfare del governo ombra, ha con-
vocato i presidenti degli Enti di previ-
denza per annunciare e presentare un
percorso che, riprendendo il “memo-
randum” con lui siglato dagli Enti nel
precedente governo, dovrà portare,
con la concertazione degli Enti, ad
una proposta di legge di modifica del
sistema previdenziale. Subito dopo il
Ministro Sacconi ha convocato i pre-
sidenti degli Enti di previdenza per lo
stesso motivo, ovvero per creare un
“tavolo” per arrivare ad una riforma
concertata. Nel percorso possono in-
serirsi proposte di legge individuali e
perfettamente in linea come quella
dell’On. Lo Presti che propone il su-
peramento dell’integrativo al 2% per
integrare i montanti individuali.
Sembra dunque che ci si avvii verso
un provvedimento legislativo che po-
trebbe essere ampiamente condiviso
dalle parti politiche. È una bella sod-
disfazione, ma adesso dobbiamo
pensare al merito delle trattative. Per
noi Enti del ’103 a contributivo puro
è molto semplice: dobbiamo ade-
guare le pensioni. E allora le cose da
fare sono semplici: 
1) abolizione della tassazione dei

rendimenti per convogliare le ri-
sorse liberate nei montanti indivi-
duali – vista la situazione econo-
mica si potrebbe pensare ad un
meccanismo graduale ma “soste-
nuto” per portare all’abolizione to-
tale nel giro di alcuni anni; 

2) aumento del contributo integrati-

vo all’interno di un range dall’at-
tuale 2% al 4% lasciando la scelta
autonoma agli Enti, per destinare
(che sia chiaro) l’aumento esclusi-
vamente ai montanti individuali e
dunque alle pensioni;

3) un sistema meno rigido di rivaluta-
zione dei montanti individuali, ad
esempio per cassa e non per
competenza com’è adesso e/o
con un sistema pluriennale che
consenta di tesaurizzare i rendi-
menti per una durata adeguata, o
addirittura direttamente a fine rap-
porto, sempre a vantaggio dei
montanti individuali. 

Questo ultimo punto è estremamen-
te importante e può avere risvolti
molto interessanti. Se il sistema del-
le rivalutazioni non fosse così inges-
sato si potrebbe facilmente trovare il
modo di venire incontro alla bassa ca-
pacità contributiva della fascia più de-
bole ma anche numerosa che è quel-
la dei giovani. È questo un problema
recentemente ripreso dal Presidente
dell’Ordine dei Geologi dell’Abruzzo,
Oscar Moretti nella recente assem-
blea EPAP nelle Marche. In un siste-
ma di rivalutazione più elastico non
sarebbe difficile prevedere l’accredito
di un bonus di contribuzione ai giova-
ni che potrebbe poi essere scontato
dagli stessi in età matura. 
Non ci trova d’accordo, invece, un
aumento della contribuzione sogget-
tiva obbligatoria dal 10% al 12% per
due semplici motivi: 
1) chi vuole, in maniera volontaria,

può già versare fino al 24% e dun-
que non sarebbe leso il diritto di
alcuni fortunati che se lo possono
permettere; 

2) lo stato dell’arte delle professioni
tecniche non è tale da chiedere un

Dott. Geol. Arcangelo Pirrello
Presidente EPAP

Modificare il sistema 
previdenziale per garantire 
una pensione più dignitosa

Ringrazio la direzione di Veneto Geologi per la gentile ospitalità,
che mi da l’occasione per comunicare con i colleghi iscritti.



PREMESSO

− che la fondazione “Ente di previden-
za ed assistenza pluricategoriale” –
EPAP – provvede alla previdenza dei
lavoratori liberi professionisti Geolo-
gi, Attuari, Chimici, Dottori Agronomi
e Dottori Forestali, su legislazione
esclusiva dello Stato e in norma con
gli Artt. 38 e 117 della Costituzione
Italiana; 

− che il patrimonio dell’Ente di previ-
denza ed assistenza pluricategoriale
promana dal lavoro intellettuale dei
Professionisti iscritti ad EPAP ed è
frutto esclusivo del loro risparmio
previdenziale; 

− che l’Ente di previdenza ed assisten-
za promanando dalla legge 335/95 e
dal D.lgs. 103/96 è strutturato secon-
do il modello contributivo puro;

− che secondo il citato modello contri-
butivo puro, alla luce delle esperienze
fatte in quasi dieci anni, mentre non si
registrano problemi di sostenibilità nel
medio e lungo periodo si registrano,
invece, notevoli problemi di adegua-
tezza dovuti alla modesta possibilità
di alimentare i montanti individuali;

− che nonostante la possibilità di con-
tribuire volontariamente in misura
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maggiore del minimo obbligatorio in
norma con la nuova regolamenta-
zione interna e con il D.lgs 252/05, i
risultati sono in generale molto mo-
desti a causa della crisi che attraver-
sano le professioni, specie quelle
tecniche, in seguito anche alla elimi-
nazione dei minimi tariffari;

− che da più parti, anche dai Consigli
Nazionali delle categorie professio-
nali, si è in attesa di una riforma del-
le libere professioni che, salvaguar-
dando il diritto del cittadino che de-
ve essere garantito su prestazioni di
qualità professionale adeguata die-
tro giusto compenso, ridia slancio
alle libere professioni;

− che occorre garantire un trattamento
pensionistico dignitoso ed adeguato
ai lavoratori liberi professionisti e dun-
que impinguare i montanti individuali
con risorse altre, rispetto al massimo
sforzo che il lavoratore già affronta
con la contribuzione propria;

PRESO ATTO, così come evidenziato
nel corso del congresso dagli interlocu-
tori Politici, della “condivisione” del co-
siddetto Memorandum siglato nell’apri-
le 2008 da tutti gli Enti di Previdenza
con il Ministero del Lavoro, e della ne-
cessità di intervenire con strumenti che
permettano di integrare i montanti indi-
viduali;

PRESO ANCORA ATTO, così come è
emerso dal dibattito del congresso, della
volontà della maggioranza politica e delle
opposizioni di avviare un percorso condi-
viso, anche con i rappresentanti delle ca-
tegorie professionali, verso una riforma
generale delle libere professioni;

PRESO ANCORA ATTO dei recenti
interventi dei governi europei in genera-
le e del Governo Italiano in particolare
in favore delle banche, tese a salva-
guardare sì l’economia ma anche e so-
prattutto il risparmio dei cittadini;

CONSIDERATO che gli Enti di previ-
denza sono tenuti ad investire il loro
patrimonio e che questo è costituito
esclusivamente dal risparmio previden-
ziale che è la forma più nobile di rispar-
mio da parte del cittadino;

CONSIDERATO ancora che gli Enti di
previdenza, investendo risparmio previ-
denziale sono tassati al 12,50% come
se investissero capitale di rischio e che
le prestazioni pensionistiche sono poi
ancora tassate agli assistiti nella fiscali-
tà generale, realizzandosi in tal modo
una doppia, iniqua imposizione;

NEL DENUNCIARE alla luce dell’at-
tuale crisi finanziaria e del crollo dei
mercati, la carenza dei sistemi di con-
trollo che hanno permesso l’esiziale
squilibrio tra l’economia reale e l’eco-
nomia finanziarie e speculativa. 

I LAVORATORI LIBERI PROFESSIONI-
STI GEOLOGI, ATTUARI, CHIMICI,
DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI
FORESTALI CHIEDONO AL GOVER-
NO ED AL PARLAMENTO:
− una riforma del D.L.vo n. 103/1996

che, non comportando onere alcuno
per lo Stato, consenta da una parte,
un incremento dei montanti da realiz-
zare tramite risorse provenienti dal-
l’aumento del contributo integrativo
oltre  l’attuale 2% e per una aliquota
di maggiorazione decisa dagli Enti
stessi in autonomia e nell’interno di
un intervallo stabilito dal ministero del
Lavoro di conserva con il Ministero
dell’Economia, e dall’altra il supera-
mento dell’attuale sistema di rivaluta-
zione dei montanti;

− l’abolizione o in subordine la riduzio-
ne della tassazione dei rendimenti
per destinare le risorse così liberate,
ancora all’incremento dei montanti
individuali secondo criteri scelti in
autonomia dagli enti ed approvati
dai ministeri vigilanti;

− l’avvio di una riforma delle professio-
ni che, eliminando i danni prodotti
con gli ultimi interventi legislativi, ed
indicando un percorso di rinnova-
mento e sviluppo, ridia slancio al la-
voro dei liberi professioni;

CHIEDONO INOLTRE AL GOVER-
NO l’applicazione di misure adeguate
per difendere gli Enti di Previdenza e
dunque il risparmio previdenziale dalla
attuale crisi finanziaria, intervenendo
nel contempo in maniera forte e risolu-
tiva ad iuvandum nelle azioni intraprese

Mozione Finale del 1° Congresso Nazionale EPAP
Roma, 8 e 9 ottobre 2008



gnificare che l’investimento era di quelli
prudenziali. Al di là dell’economia che va
più o meno male, il nocciolo del proble-
ma sta proprio nella garanzia di capitale.
E da chi era data questa garanzia di ca-
pitale? Ma da quella che era una delle
quattro banche più solide del pianeta: la
Lehman Brothers holding. Si trattava di
un investimento ancora più prudenziale
dei titoli di Stato, i tanto decantati Bot,
Btp e Cct poiché il rating di L.B. era di
gran lunga migliore di quello dell’Italia
(“doppia A” contro “A +”).
Ma veniamo all’azione intrapresa nei con-
fronti di Lehman Brothers Treasury Co.
B.V. (“LBT”) per recuperare il capitale. È
stato dato incarico ad una società di in-
ternazionale di avvocati.
La situazione attuale è la seguente: il 19
settembre 2008, il Tribunale di Amster-
dam (“Amsterdam District Court”) ha
concesso a LBT una sospensione dei
pagamenti (“surseance van betaling”) no-
minando il Sig. R.J. Schimmelpenninck
amministratore (“bewindvoerder”). In da-
ta 8 ottobre 2008 il Tribunale di Amster-
dam ha convertito la sospensione dei pa-
gamenti in fallimento (“faillissement”), no-
minando il Sig. Schimmelpenninck liqui-
datore (il “Liquidatore”).
Il 23 settembre 2008 e l’8 ottobre 2008 il
Liquidatore ha emesso due avvisi ai cre-
ditori in cui richiede ai titolari di obbliga-
zioni e di altri strumenti finanziari di tra-
smettere informazioni e dati circa l’emis-
sione del titolo e relativo programma di
emissione, il Security (ISIN) code del tito-
lo, il Broker, agente o banca che ha ope-
rato nell’acquisto dei titoli, l’Ammontare
del capitale. Non è (al momento) richiesto
di calcolare l’ammontare del claim al 18
settembre 2008 (il giorno prima della da-
ta in cui è stata concessa la moratoria dei
pagamenti). Non è perciò (al momento)
richiesto di calcolare l’ammontare degli
interessi dovuti o il valore di ulteriori ele-
menti connessi.
Dalle informazioni fornite dal Liquidatore
risulta che tutti i titolari di obbligazioni sa-
ranno informati degli sviluppi futuri via e-
mail.
Al momento il Liquidatore sta valutando il
livello al quale le azioni dovrebbero esse-
re esercitate nell’ambito della procedura
fallimentare ovvero al livello di titolari di ti-
toli (come l’EPAP), banche (che hanno
agito in qualità di brokers o asset mana-
ger) o clearing houses coinvolte. Si atten-
dono ulteriori comunicazioni del Liquida-
tore in merito alle modalità, al livello di
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mento di un paniere di titoli azionari. Il
titolo scadeva il 16 settembre 2008,
giorno in cui era previsto il rimborso del
capitale, cedola e premio (la L.B. è fal-
lita il 15 settembre).
Il secondo titolo (5.000.000) paga una
cedola minima annua del 3% più l’ap-
prezzamento di un paniere composto
da 3 indici. Il rimborso era previsto per
il 3 dicembre 2012.

Da una attenta analisi, all’interno del
nostro portafoglio non vi sono altre
esposizioni indirette al titolo Lehman.
Quanto all’EPAP, grazie ad una notevo-
le differenziazione del portafoglio, l’e-
sposizione è limitata al 3.9% dell’attivi-
tà finanziaria che è di circa 400 milioni
di euro. Non vi sarà alcuna ripercus-
sione in negativo sulle pensioni, sui
contributi e sui servizi assistenziali.
Da un punto di vista formale l’emitten-
te (Lehman Brothers Treasury Co BV,
società olandese del gruppo) potrebbe
paradossalmente essere sana mentre
è in dissesto la Lehman Brothers Hol-
ding che ha fornito la garanzia. Natural-
mente tutte le società del gruppo sono
state subito bloccate. Non è ancora
possibile quantificare la perdita che
può essere più o meno contenuta in ra-
gione della liquidazione fallimentare che
sarà operata. È significativo il fatto che
l’EPAP è “cliente senior” con preceden-
za su tutti tranne che sui dipendenti.
Abbiamo iniziato per questo anche una
azione legale comune con un altro En-
te di previdenza.
Come si vede non ci sono i rendimenti a
due cifre come dice l’articolo dell’Espres-
so, anzi i rendimenti contenuti dovuti pro-
prio alla garanzia di capitale, stanno a si-

per il recupero delle esposizioni in peri-
colo per il crollo del sistema bancario;

RESTANO IN  ATTESA di un confron-
to con il Governo e le Commissioni
Parlamentari così come evidenziato dai
lavoratori professionisti iscritti nel Con-
gresso dell’Epap.
Tornando alla gestione dell’Epap
Quanto scritto dal settimanale
Espresso del 13 novembre 2008 per
ciò che riguarda l’EPAP è totalmente
falso. È assolutamente falso che l’E-
pap abbia o abbia mai avuto in por-
tafoglio il titolo Anthracite delle isole
Cayman.
Ancora, l’accusa di scarsa trasparenza
non può riguardare l’EPAP: i nostri bi-
lanci sono regolarmente pubblicati e io
stesso ho comunicato i termini e l’am-
montare della nostra esposizione in
Lehman Brothers sul sito dell’Ente.
L’articolo dell’Espresso è estremamen-
te confusionario e mette insieme tutto.
Trattasi di uno dei soliti articoli sedicen-
ti di “denuncia” che mette insieme no-
tizie vere decontestualizzate con noti-
zie non vere e conclusioni discutibili
creando, alla fine, il polverone. Anche
dal punto di vista strettamente tecnico,
l’articolo dice tutto ed il suo contrario
ma questo è un altro discorso e non
entro nel merito di altre valutazioni, mi
preme solo rilevare ciò che riguarda il
nostro Ente.
Ripeto che tutto ciò che riguarda Epap
in seguito al fallimento di Lehman Bro-
thers è stato da me reso noto nel sito
dell’Ente già il 20 settembre – il giorno
dopo averlo comunicato personalmen-
te al CiG – ed in una comunicazione a
tutti i CC.NN. ed a tutti gli Ordini Terri-
toriali. Per completezza riassumo di se-
guito la comunicazione.
Il fallimento della Lehman Brothers,
coinvolge anche l’EPAP con:
– un titolo obbligazionario a capitale

garantito per un importo nominale
10.700.000 

– un titolo obbligazionario a capitale
garantito per un importo nominale
5.000.000

Entrambi i titoli sono emessi da Leh-
man Brothers Treasury Co BV con la
garanzia di capitale a scadenza fornita
da Lehman Brothers Holding (quella
che è fallita).
Il primo titolo (10.700.000) paga una
cedola annua del 4,05% e a scadenza
riconosce un premio sull’apprezza-



municativa e politica, in questo momento
può scatenare il panico.
Non si tratta nemmeno di trasparenza. In
EPAP abbiamo sempre dimostrato il
massimo della trasparenza, non evitando
il confronto, anzi cercandolo affannosa-
mente, come dimostrano le assemblee
che stiamo conducendo ormai da due
anni in giro per l’Italia e chiedendo di es-
sere presenti in tutte le assemblee, con-
vegni e congressi dove sono presenti gli
iscritti.
Io personalmente poi, spero di avere di-
mostrato ampiamente la mia totale di-

sponibilità a dare tutte le informazioni ri-
chiestemi. Ho finora risposto personal-
mente a tutti coloro che mi hanno scritto,
ricordo il mio indirizzo: pirrello@epap.it. 
Da questo mi permetto di chiedere a
tutti gli iscritti di rivolgermi tutte le do-
mande e le richieste che ritengono più
opportune per rassicurare i colleghi
quantomeno sul fatto che del problema
ce ne stiamo occupando e ce ne occu-
peremo attivamente. Una valida alter-
nativa è quella di iscriversi al forum di
discussione (su questo sito) e di parte-
cipare al dibattito.

esercizio delle azioni e in particolare ai ter-
mini entro i quali le azioni dovranno esse-
re esercitate formalmente.

Naturalmente mi sono preoccupato an-
che di vedere se ci sono gli estremi per
querelare l’Espresso in caso di mancata
smentita. Questo non è un momento fa-
cile. Le notizie devono essere informate,
esatte e, soprattutto di prima mano. Una
piccola staffilata di notizia non esatta o
male enfatizzata o, peggio, diffusa senza
controllarne la veridicità che in altri mo-
menti fa parte della normale dialettica co-
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Bari li 30.09.2008
Egr. Direttore Responsabile di "Veneto Geologi"

c/o Ordine Regionale dei Geologi Regione del Veneto
via A. Vivaldi n. 2.

30171 VENEZIA MESTRE
Egregio Direttore,

avendo vari rapporti di consulenza con l'Ordine Regionale dei Geologi della Puglia, sono casualmen-
te incappato nella lettura del Vs foglio d’informazione “Veneto Geologi” del Gennaio-Marzo 2008, peraltro
di ottima fattura, ed in particolare dell'articolo attinente le prestazioni previdenziali dell’EPAP (alle pagg.
18-22). Mi permetto quindi di esporre alcune brevi considerazioni che spero possano essere di utilità
per la Vs categoria. 
Nell’articolo si esaminava un caso di trattamento pensionistico di € 415,45 annuo e si precisava che
detta somma era al lordo della ritenuta ai fini IRPEF (pari al 23%) e quindi da corrispondersi al netto
di detta ritenuta, per un importo pari a € 319,89 annuo. Ritengo pertanto opportuno rilevare che l’art.
11 TUIR (Testo Unico delle imposte sui Redditi) recita testualmente che “se alla formazione del reddi-
to complessivo concorrono redditi di pensione non superiore a 7.500 euro goduti per l’intero anno (...)
l’imposta non è dovuta” e per pensioni si intendono pensioni “di ogni genere” (cfr. a tale proposito Cir-
colare 2/E/2003 Ag. Entrate). Pertanto la pensione esaminata nell’articolo in questione non deve (non
dovrebbe) essere soggetta a ritenuta fiscale in quanto non supera la c. d. “No area Tax” ammontan-
te, come sopra riferito, a Euro 7.500 che opera come deduzione di legge. Inoltre, ai sensi dell’art. 23
DPR 600/1973 la ritenuta alla fonte ai fini IRPEF deve essere operata dai sostituti di imposta solo “sul-
la parte imponibile” del reddito ossia al netto delle deduzioni di legge e quindi nel caso di redditi da
pensione, qualora si superi la quota di 7.500, la ritenuta si opera esclusivamente sulla parte eccedente
detta somma. 
Per quanto attiene le modalità operative delle ritenute ai fini IRPEF sui redditi, inclusi quelli da pensio-
ne, possono essere utili le seguenti precisazioni esplicate nella Circolare 2/E/2003 della Agenzia del-
le Entrate. Per quanto riguarda il sostituto di Imposta, la indicata circolare recita che questi deve de-
terminare in via preventiva l’ammontare delle somme che dovrà corrispondere nel corso del periodo
di imposta e quindi sull'ammontare teorico, applicare le deduzioni di legge al fine di verificare la as-
soggettabilità alla ritenuta e, qualora vi sia tale possibilità, su quale parti di reddito effettuarla. Qualo-
ra nel corso del periodo di imposta, le retribuzioni dovessero aumentare, il sostituto provvederà a ri-
determinare le ritenute. Pertanto avendosi contezza della somma da erogarsi nel corso del periodo di
imposta se detta somma è inferiore alla parte di reddito deducibile, che nel caso di pensioni è pari a
Euro 7.500, allora ci si dovrà (dovrebbe) astenere dall’operare ritenute fiscali. 
Sperando di avere fornito un utile contributo ad un tema complesso ma senz’altro importante e di vi-
vo interesse per l’intera Vs categoria colgo l'occasione per esprimere i più cordiali saluti.
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Illustre Direttore,

mi pregio di rispondere alla nota del 30
settembre u.s dell’Avvocato Salvatore
Sparapano a Lei indirizzata in qualità di
responsabile dell’Ufficio legale dell’EPAP.
In detta nota l’Avvocato Sparapano sol-
levava dubbi in ordine alla corretta mo-
dalità di applicazione dell’aliquota Irpef
da parte dell’EPAP, riferendosi peraltro
ad un trattamento pensionistico di im-
porto lordo annuo pari a € 415,45 preso
ad esempio proprio dal Presidente per
condividere e chiarire l’annoso problema
dell’adeguatezza delle pensioni.  
A tal proposito, l’Avvocato Sparapano
faceva notare e rilevare ai Geologi del Ve-
neto che per una pensione di siffatto im-
porto non dovesse essere applicata im-
posta alcuna, così come stabilito in ma-
niera chiara ed intellegibile dalla normati-
va di cui all’art. 11 del T.U.I.R, così come
interpretato dalla Circolare Agenzia delle
Entrate 2/E/2003.
Preliminarmente, mi corre l’obbligo di
chiarire che l’EPAP è chiamato ad appli-
care le leggi dello Stato e non opera se-
condo formule di “alchimia giuridica” nel
caso di pensioni, deduzioni, aliquote.
Chiarito questo, concordo con l’Avvoca-
to che la lettura della norma è chiara, ma
sono costretta, mio malgrado, a  indivi-
duare una diversa operatività della nor-
ma. Invero, il Legale ritiene che “la pen-
sione esaminata nell’articolo del foglio in-
formativo dei Geologi del Veneto non de-
ve.. essere soggetta a ritenuta fiscale in
quanto non supera la c.d. no tax area...”.
Orbene, per applicare una norma occor-
re sempre verificare se la fattispecie con-
creta rientra in quella astratta ovvero ca-
lare la fattispecie astratta in quella con-
creta: importante è comunque accerta-
ne la corrispondenza. Corrispondenza
questa che nel caso in argomento non
c’è: l’imposta non è dovuta solo se
alla formazione del reddito comples-
sivo concorrono soltanto redditi di
pensione non superiori a 7.500 euro,
goduti per l’intero anno, ... dunque si
evince, senza ombra di dubbio alcuno,
che l’EPAP deve applicare l’aliquota se-
condo scaglioni di redditi superiori a
quelli previsti per la no tax area.

Anche in ordine alla determinazione delle
ritenute e all’enucleazione quasi pedisse-
qua dell’articolo 23, ritenute sui redditi da
lavoro dipendente, del DPR 600/1973
“Disposizioni in materia di accertamento
delle imposte sui redditi”, occorre, sempre
nel caso concreto, necessariamente indi-
viduare la procedura operativa e chi de-
termina la ritenuta da operare nel ca-
so di soggetti percettori di più pen-
sioni.
In buona sostanza, l’art. 8 del decreto le-
gislativo 2 settembre 1997 n. 314, che
ha introdotto modifiche alla disciplina in
materia di casellario dei trattamenti pen-
sionistici, ha previsto che gli enti eroga-
tori di trattamenti di pensione (anche
l’EPAP, dunque) debbano trasmettere al
casellario delle pensioni, entro il mese di
febbraio di ciascun anno, i dati relativi ai
trattamenti pensionistici pagati nel corso
dell’anno, ciò al fine di calcolare in caso
di due o più pensioni l’aliquota di im-
posta e le detrazioni da operare che
verranno comunicate all’ente che eroga
il trattamento di minore importo. 
Pertanto, il Casellario delle pensioni (e
non l’EPAP), sulla base dei dati ricevuti e
mediante l’utilizzo di procedure automa-
tiche individua i titolari di due o più tratta-
menti pensionistici; calcola l’aliquota
dei percipienti; determina le detrazio-
ni complessivamente spettanti; co-
munica all’ente che eroga il tratta-
mento di minore importo l’aliquota
d’imposta applicabile e le detrazioni
da operare, nonché i contributi even-
tualmente da trattenere.
A partire dalla data della comunicazione,
gli enti che erogano il trattamento di mi-
nore importo devono adeguare la tas-
sazione del trattamento pensionisti-
co in modo conforme alla comuni-
cazione ricevuta.
L’Ente poi sulla base delle comunicazio-
ni ricevute, applica il conguaglio ecc.
ecc. (cfr. fra tutte, Agenzia delle Entrate,
circolare 22/12/2003, n. 57).
Orbene, la determinazione del prelievo
da applicare ai trattamenti non principali
è effettuata dal casellario sottraendo dal-
l’imposta complessiva l’imposta deter-
minata sul trattamento principale ed,
eventualmente, le detrazioni che non

Roma, 21 novembre 2008

Al Direttore Responsabile di 
Veneto Geologi
c/o l’Ordine Regionale 
dei Geologi del Veneto
Via A. Vivaldi, n. 2
30171 Venezia Mestre

Chiarimenti in ordine all’applicazione dell’aliquota
fiscale sui trattamenti pensionistici erogati dall’EPAP

La risposta dell’Ufficio Legale dell’EPAP 
alla lettera dell’avv. Salvatore Sparapano



«Geologia economica e Giaci-
menti Minerari» di G.P. Sassano

e C. Carcano è un testo che tratta ar-
gomenti riguardanti svariate discipline geo-mine-
rarie quali: politica delle risorse minerarie, calcolo
delle riserve minerarie, arte mineraria, cenni di
tecniche delle perforazioni, prospezione geomine-
raria, concetti di metallogenesi, giacimenti.
Proprio per l’ampio spettro di discipline scientifi-
che affrontate, il testo ha necessariamente ca-
rattere monografico, nel senso che gli Autori
hanno selezionato precisi argomenti a scapito di
altri che hanno dovuto trattare brevemente o ad-
dirittura tralasciare.
Tale approccio di stile «nord-americano» presen-
ta l’indubbio vantaggio di fornire, al lettore che

intende documentarsi su argomenti giacimento-
logici e minerari, un ampio panorama di nozioni
scientifiche e tecniche e delle indispensabili e
complesse interazioni che tra esse devono esistere
affinché una realtà geo-giacimentalogica si pos-
sa trasformare in un bene economico minerario.
Questo testo, quindi, si rivolge a chiunque intenda
avvicinarsi all’affascinante e complesso mondo
della genesi, concentrazione e sfruttamento dei
minerali metallici, considerato il buon livello di
informazione scientifica che esso fornisce corre-
data com’è da una ampia bibliografia che rimanda
il lettore più esigente ad ulteriori indagini cono-
scitive su testi più specialistici.
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hanno trovato capienza nell’imposta sul
trattamento principale.
L’imposta residua così calcolata viene ri-
partita in misura proporzionale tra i trat-
tamenti non principali mediante l’indivi-
duazione di un’aliquota che deve essere
utilizzata da tutti i sostituti d’imposta non
principali.
In estrema sintesi, tutti gli Enti previden-
ziali comunicano periodicamente al Ca-
sellario centrale, tenuto dall’Inps, gli im-
porti delle pensioni in pagamento. Il Ca-
sellario elabora i dati e indica agli Enti
la misura della tassazione IRPEF da
applicare a ciascun pensionato, de-
terminandola sulla base del reddito
annuo globale derivante dai diversi
trattamenti di pensione.
Ancora in sintesi maggiore, la non impo-
sizione della tassazione spetterebbe all’i-
scritto in specie nel caso in cui l’unico
suo reddito fosse rappresentato dalla
pensione inferiore a 7.500 l’anno o aves-
se due pensioni di un importo comples-
sivo non superiore a 7.500 euro. Nel ca-
so di superamento comunque di 7.500
euro sarebbe tassata la differenza tra

l’importo reale ed i 7.500 euro soglia del-
la no tax.
Quando l’EPAP riceve dal Casellario la
comunicazione circa la esatta misura del-
la tassazione da applicare, è tenuto per
legge ad operare il conguaglio sui ratei
ancora in pagamento nell’anno in corso e
a versare le somme corrispettive al Fisco. 
In tal modo, coloro che dispongono
esclusivamente di redditi derivanti da
trattamenti di pensione, sono esone-
rati dalla presentazione della dichia-
razione dei redditi annuale.
Per evitare ulteriori oneri ai propri iscritti,
l’EPAP al momento della presentazione
dell’istanza di pensione chiede all’interes-
sato dichiarazione di non aver diritto alle
detrazioni imposta e, in attesa che il Ca-
sellario individui con esattezza l’aliquota
da applicare, l’EPAP applica quella previ-
sta per legge secondo gli scaglioni. 
Con la speranza che questo mio mode-
sto contributo abbia fatto chiarezza in un
tema senz’altro importante.

Il Responsabile dell’Ufficio legale
Dott. Loredana Giannitti



Il vostro interlocutore 
per la geotecnica

RI.CERT. esegue prove
su tutti i tipi di terreni e
rocce con prove sia fisico-
meccaniche che chimico-
mineralogiche, analizza
un’ampia gamma di
materiali naturali e di
prodotti per l’edilizia e
l’ambiente, cura la
qualificazione delle
materie prime (aggregati
lapidei, argille, terre,
pietre naturali da taglio,
leganti idraulici, etc.).

RI.CERT. dispone di 700
mq di laboratorio
attrezzato con vasto
parco  macchine, presse
di varia portata, celle di
Hoek, edometri,
macchine di taglio,
granulometro laser,
spettrometro a
fluorescenza,
diffrattometro, porosimetri
a mercurio, macchina per
la gelività…

RI.CERT. sviluppa
progetti di ricerca,
sperimentazione e
innovazione tecnologica
nel settore dei materiali
naturali.
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Autorizzati dalla Regione Veneto 
per la valiatura e la frantumazione in loco
Lavori specifici per argini, fiumi e bacini
con attrezzatura propria

Iscritti all’Albo Gestioni Rifiuti 
pericolosi e non pericolosi
Amianto

• TAGLIO MURO
• CENTRI DI RECUPERO RIFIUTI
• TRASPORTI C/O TERZI RIFIUTI
• CERTIFICATO SOA NORDEST 

PER DEMOLIZIONI 
BONIFICHE AMBIENTALI



BONIFICHE MONTANE INGEGNERIA NATURALISTICA RILEVATI ARMATI

RETI PARAMASSI CONSOLIDAMENTO PARETI BARRIERE PARAMASSI

MICROPALI

BARRE AUTOPERFORANTI SIRIVE SISTEMAZIONI FRANE

TIRANTATURA MURI CONSOLIDAMENTO FONDAZIONI 

TERRE ARMATE INGEGNERIA NATURALISTICA SISTEMAZIONI SPONDALI

La Ditta Piccole Dolomiti S.c.a.r.l. è specializzata 
in interventi di consolidamento di pareti rocciose, 
chiodature att ive, passive e con barre 
autoperforanti, barriere paramassi, terre rinforzate, 
consolidamento frane, micropali, tiranti ed iniezioni 
anche in ambienti ridotti (interni, plinti, fondazioni, 
zone disagiate).
Effettuiamo interventi nel campo dell’Ingegneria 
Naturalistica e di recupero di manufatti storici.
Grazie ad una consolidata collaborazione con 
tecnici del settore, la Ditta Piccole Dolomiti 
S.c.a.r.l. propone anche interventi a pacchetto, dalla 
progettazione alla realizzazione.
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Sede operativa ed amministrativa:
 via E. Fermi, 31/C  36078 Valdagno VI
tel. 0445 402252 fax 0445 488739 mobil: 336 788309
info@piccole-dolomiti.it www.piccole-dolomiti.it

Sopralluoghi e preventivi gratuiti


